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Protocollo in segnatura 

Verona,14 novembre 2022 

 
      Al Collegio dei Docenti 

      Al Consiglio di Istituto 

Alle Famiglie, alle Studentesse e agli Studenti 

Alla DSGA Francesca Mambelli e al Personale ATA 

  ITES Luigi Einaudi Verona 

 

 

Integrazione Atto di indirizzo al PTOF 2022-2025 prot.16557 del 30 
novembre 2021 

 

Il futuro dell’istruzione dipenderà dalla sua capacità di evolversi rispetto al concetto tradizionale 

di scuola che deve integrarsi ad una nuova visione di sé e della società che si sta delineando.  

La nostra scuola ha la necessità di ripensare, anche in modo creativo e divergente, le pratiche 

didattiche e le metodologie, guardando alla veloce trasformazione delle figure professionali 

richieste dal mercato del lavoro, in un’ottica di internazionalizzazione delle relazioni sociali ed 

economiche. 

In questo impegno continuo di autoanalisi, di valutazione degli emergenti bisogni formativi ed 

educativi, l’Einaudi dovrà avere uno sguardo attento al recupero delle competenze di base per 

ridurre la dispersione scolastica, alle nuove esperienze legate all’ ”ecosistema di apprendimento 

formato da luoghi, tempi, persone, attività didattiche, strumenti e risorse”1 rivitalizzando la 

relazione educativa e riflettendo sui nuovi ambienti di apprendimento. 

Il presente atto di indirizzo integra il precedente del 30 novembre 2021 prot. 16557 

che viene confermato nella visione e missione della scuola, nell’analisi della situazione di 

contesto, negli obiettivi generali e specifici, nella progettazione curricolare ed extracurricolare 

arricchita dall’ampliamento dell’offerta formativa deliberata dal Collegio dei Docenti del 27  

 
1 Piano scuola 4.0 
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ottobre scorso, nell’indicazione delle nuove metodologie didattiche e ambienti di apprendimento, 

nei fattori strategici individuati: il fattore formazione, la valorizzazione delle risorse professionali 

e le scelte di gestione e di amministrazione. 

La necessità di integrare il precedente atto di indirizzo nasce dalle indicazioni contenute 

nelle note  del Ministero n. 13483 del 24 maggio 20222 ”Apertura delle funzioni per il Questionario 

scuola nella piattaforma RAV e censimento scuole paritarie” e n. 23940 del 19/09/20223“Sistema 

Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle 

istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 Rapporto di autovalutazione, Piano di 

miglioramento, Piano triennale dell’offerta formativa, Rendicontazione sociale”; dai decreti 

ministeriali  n. 161 del 14 giugno 20224 “Decreto del Ministro dell'istruzione che adotta il "Piano 

scuola 4.0", previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e n. 170 del 24 giugno 

20225relativo al riparto delle risorse fra le istituzioni scolastiche per il contrasto alla dispersione 

nell'ambito dell'Investimento 1.4 del PNRR per la riduzione dei divari territoriali. 

Il Piano dell'Offerta Formativa, ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/1999 novellato dall’art. 1 

comma 14 della L. 107/2015, è il documento fondamentale costitutivo dell'identità 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano 

nell'ambito della loro autonomia. 

L’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, stabilisce che: 

le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente 

il triennio di riferimento, il Piano Triennale dell'Offerta Formativa; la nota la nota MIUR del 19 

settembre 2022 n. 23940 prevede che il PTOF triennale sia predisposto entro l’inizio delle 

operazioni di iscrizione; 

il Piano è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico; 

viene predisposto a cura della Commissione PTOF, a ciò designata dal Collegio dei Docenti nella 

seduta del 28 settembre con delibera n.8, in collaborazione con lo Staff della Dirigente, con le 

figure di sistema e con la DSGA e le Segreterie didattica e amministrativa; 

il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto, il cui rinnovo è previsto il 27-28 novembre 2022. 

Una volta concluse le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano, elaborato sulla piattaforma 

ministeriale, verrà pubblicato in “Scuola in Chiaro” e sul sito istituzionale della Scuola, così da 

 
2https://www.miur.gov.it/documents/20182/6625709/Nota+DGOSVI_apertura+questionario+RA

V_24_05_2022-signed.pdf/418e0358-f40f-f53d-7ee7-50e519e0f4a0?t=1653461949258 

 
3https://www.miur.gov.it/web/guest/-/nota-prot-n-23940-del-19-settembre-2022 

 
4https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-161-del-14-giugno-2022 

 
5https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-170-del-24-giugno-2022 
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assicurarne la piena trasparenza e pubblicità, anche al fine di permettere una valutazione 

comparativa da parte delle studentesse, degli studenti e delle famiglie; 

il Piano è sempre rivedibile annualmente e le eventuali revisioni sono tempestivamente 

pubblicate. 

 

DISPERSIONE SCOLASTICA E DIVARI TERRITORIALI 
 

I dati Invalsi 2022 e le informazioni a corredo del RAV 2022, in fase di elaborazione, confermano 

alcuni aspetti significativi dei dati di contesto: 

- il background familiare misurato dall’indicatore ESCS – l’Economic, Social and Cultural 

Status – che definisce lo status sociale, economico e culturale delle famiglie degli studenti che 

partecipano alle Prove INVALSI è diversificato: medio/alto per le classi seconde (attuali classi 

terze) e medio-basso per le classi quinte che sono uscite nell’a.s. 2021-2022 (cfr. dati 

Invalsi); 

- il voto in uscita dalle scuole sec. di I grado si posiziona tra l’8 e il 10 e lode per il 

66,6% delle Studentesse e degli Studenti iscritti nell’a.s. 2022-2023 (punteggio esami di 

stato I ciclo dati giugno 2022); 

- il 24,8% delle Studentesse e degli Studenti non hanno la cittadinanza italiana, 

ma i PDP per svantaggio linguistico si attestano al 4% circa della popolazione scolastica. 

L’analisi del contesto di appartenenza dei ragazzi incide in modo molto importante sui livelli di 

apprendimento conseguiti; misurare l’influenza del background aiuta quindi a comprendere 

meglio il contributo del sistema scuola ai risultati delle Studentesse e degli Studenti. 

 

 I risultati Invalsi 2022 riferiti alle attuali classi prime (grado 8 -prove svolte in cl. 3^ 

scuola sec. di primo grado) evidenziano, rispetto alle attuali classi seconde, un significativo 

incremento delle fragilità sia per matematica che  per italiano, disciplina per la quale si rileva 

un’inedita impennata, imputabile a due cause concomitanti: la pandemia e l’elevata presenza di 

studenti non italofoni; un terzo  degli studenti delle classi prime risulta oggi non fragile in 

matematica ed in italiano, mentre in passato la percentuale dei non fragili in italiano si 

manteneva più alta rispetto a quella in matematica. Per quanto concerne inglese, sia per l’ascolto 

che per la comprensione, la percentuale di studenti che evidenzia l’obiettivo raggiunto, invece si 

mantiene nel tempo molto alta, seppur con un trend di lieve flessione, con valori tra l’80% ed il 

90% (più bassa per il listening piuttosto che per il reading) a sottolineare il fatto che arrivano 

nella nostra scuola studenti fortemente interessati alle lingue straniere. 

I risultati Invalsi 2022 riferiti alle attuali classi terze (grado 10 -prove svolte in classe 2^) 

nel confronto con i dati nazionali, per italiano e matematica, evidenziano una situazione migliore, 

nel senso che è presente un numero minore di studenti fragili e si registra un numero maggiore 

di studenti senza fragilità; nel confronto con i dati del Veneto, si registrano minori percentuali di 

fragilità per entrambe le discipline (aspetto positivo), ma appare più bassa anche la percentuale 

di non fragilità (aspetto negativo), risultando più ampia la percentuale degli studenti a rischio. 
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Permane, comunque, la variabilità tra le classi e all’interno delle classi. 

 

Seppur non sia presente nella scuola un dato significativo di dispersione esplicita e vi sia un 

accompagnamento delle studentesse e degli studenti che intendono riorientare la loro scelta 

verso altri Istituti o che decidono di ritirarsi dalla frequenza dopo l’assolvimento dell’obbligo 

scolastico, appare evidente l’aumento delle “fragilità” nelle studentesse e negli studenti iscritti 

nel biennio della nostra scuola. 

 

La scuola è destinataria dei Fondi PNRR Missione 4 Componente 1 Investimento 1.4: 

“Interventi straordinari per il contrasto alla dispersione nell'ambito dell'Investimento 1.4 del 

PNRR per la riduzione dei divari territoriali” erogati alle scuole con un tasso di fragilità degli 

apprendimenti la cosiddetta “dispersione implicita”, pari o superiore all’8%. I dati restituiti da 

Invalsi in ottobre 2022 sulla condizione di fragilità degli studenti iscritti nel nostro Istituto, tuttora 

in fase di analisi, evidenziano l’aumento della condizione di fragilità sia in italiano che 

in matematica delle studentesse e degli studenti delle classi prime, le/gli alunne/i in 

questa situazione rappresentano circa 1/3 della popolazione scolastica delle classi considerate. 

 

È opportuno che nella redazione del RAV e nell’aggiornamento del PTOF la Commissione, in 

collaborazione con il gruppo di lavoro del PNRR, analizzi in modo approfondito i vincoli e le 

opportunità relativi all’analisi di contesto e individui le pratiche didattiche, le azioni e le attività 

di monitoraggio più efficaci per: 

• potenziare le competenze di base, in particolare in Italiano e in Matematica; 

• consolidare le competenze in lingua inglese valutando anche la possibilità di 

affiancare l’insegnamento curricolare con un esperto madrelingua; 

• creare una rete di stretta collaborazione e sinergia con gli Enti Comunali, l’Ente 

Provincia e gli enti del terzo settore che operano sul territorio in particolare la rete Tante 

Tinte, il Cestim di Verona-Centro Studi Immigrazione e il CTG Centro turistico giovanile; 

• sostenere la motivazione allo studio e la consapevolezza dell’importanza 

dell’istruzione, del livello culturale personale e del conseguimento del titolo di 

studio di scuola sec. II grado; 

• favorire i progetti di interazione peer to peer e le iniziative di mutua collaborazione 

tra pari, da svolgere anche in orario extracurricolare; 

• costruire un progetto strutturato di accoglienza delle classi prime e delle classi terze 

finalizzato alla socializzazione, alle iniziative che creano aggregazione come le attività 

sportive e le uscite sul territorio anche per sviluppare le conoscenze nell’ambito del 

turismo sociale e culturale; 

• creare un gruppo di supporto formato da docenti e da studenti tutor (da formare) 

per azioni di mentoring; 

• potenziare il supporto psicologico delle famiglie, delle studentesse e degli 

studenti, per favorire scelte consapevoli e migliorare le condizioni di benessere 

personale e familiare; 

• creare un gruppo di supporto pedagogico anche in collaborazione con esperti esterni; 
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• ricercare e perseguire pratiche didattiche innovative, anche mediante l’uso di 

strumentazione digitale, che possano rimotivare le studentesse e gli studenti ad uno 

studio efficace e produttivo; 

• promuovere le azioni inclusive per favorire lo sviluppo di percorsi personalizzati, la 

scoperta dei propri talenti, delle attitudini e delle aspirazioni personali; 

• valutare la ripresa della collaborazione con il Liceo Galilei dell’attività di teatro. 

 

In linea generale dovranno essere maggiormente valorizzati i progetti di ampliamento dell’offerta 

formativa indirizzati al recupero delle fragilità, alla rimotivazione allo studio, al riorientamento 

scolastico. 

 

LA SCUOLA 4.0  

La nostra scuola sta già valutando una rimodulazione del curricolo degli indirizzi AFM-

articolazione RIM e Turismo orientato verso la sostenibilità, l’accessibilità, lo sviluppo di 

competenze digitali coerenti con le professioni del futuro, il potenziamento delle skills nell’ambito 

turistico sociale e culturale e di public speaking. 

In quest’ottica appare opportuno che la Commissione PNRR e la Commissione PTOF elaborino un 

progetto condiviso finalizzato alla realizzazione di nuovi ambienti di apprendimento che integrino 

le metodologie didattiche innovative già in parte praticate da un gruppo di Docenti, ma che 

necessitano di essere maggiormente diffuse. 

Sotto questo aspetto il fattore strategico è la formazione dei docenti. Sul portale “Scuola 

Futura” 6 sono già attive tre aeree di percorsi formativi rivolti a tutto il Personale scolastico sulla 

base del quadro di riferimento europeo DigCompEdu7. 

La nostra scuola ha in dotazione infrastrutture, laboratori e aule, oltre a spazi comuni, che 

necessitano di essere ripensati in modo creativo per soddisfare bisogni emergenti e favorire un 

apprendimento attivo, cooperativo, connesso orizzontalmente tra le discipline.  

Il gruppo di progettazione individuato dal Collegio dei Docenti avrà il compito di proporre il 

documento “Strategia scuola 4.0” definendo processi, pratiche, nuovi ambienti di 

apprendimento, innovazioni didattiche che potranno dare nuove opportunità e sollecitazioni alle 

metodologie didattiche attinenti alle aeree del curricolo, della valutazione, degli ambienti di 

apprendimento, dell’inclusione, della differenziazione, della continuità e dell’orientamento. 

 

Nella definizione degli obiettivi del RAV, nella redazione del PTOF e del Piano di 

miglioramento si dovrà tener conto di questo processo, dei possibili cambiamenti delle pratiche 

didattiche e valutative. 

In particolare appare necessario, oltre alla formazione dei Docenti: 

• rivedere il curricolo delle competenze digitali in un approccio sistemico, integrato,  

• coerente con il quadro di riferimento europeo DigCompEdu; 

• ripensare gli ambienti di apprendimento in un’ottica modulare, in assetti variabili che 

 
6https://scuolafutura.pubblica.istruzione.it/ 
7https://joint-research-centre.ec.europa.eu/digcompedu_en 
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consentano la pratica di un approccio metodologico che integra la lezione tradizionale con 

metodologie innovative quali, a titolo di esempio, l’apprendimento cooperativo e il 

debate; 

• creare spazi di apprendimento motivanti per le studentesse e gli studenti, cito a titolo di 

esempio l’allestimento di uno studio di produzione/aula laboratorio per la realizzazione di 

tour virtuali, web tv, web radio, anche in lingua straniera; 

• considerare alcuni spazi/laboratori finalizzati alla sostenibilità  in una visione “Edugreen” 

(mediante, ad esempio, il potenziamento delle strumentazioni del laboratorio di scienze 

e fisica per effettuare analisi dell’aria, dell’acqua…)  

 

È evidente che si tratta solo di alcuni modelli e stimoli che potranno sollecitare i gruppi di lavoro 

a pensare in termini di opportunità e di cambiamento questa fase di autoanalisi e di progettazione 

del Rav 2022 e del PTOF 2022-2025. 

 

 
STRUTTURA DEL PTOF 2022-2025 

Tenuto conto della nota Ministeriale n.23940 del 19/09/2022, il PTOF sarà redatto sulla base 

della piattaforma realizzata in ambiente SIDI, adattando il format alle esigenze della scuola. 

Il PTOF sarà strutturato nelle sezioni seguenti, integrando il documento già approvato dal 

Consiglio di Istituto con delibera n.129 in data 21 dicembre 2021: 

● Scuola e contesto 

● Scelte strategiche 

● Offerta formativa 

● Organizzazione 

● Monitoraggio, verifica e Rendicontazione. 

 

Il presente atto di indirizzo potrà essere ulteriormente revisionato e modificato in ragione di 

necessità e di bisogni al momento non prevedibili. 

L’integrazione del Piano triennale 2022-2025, in prima stesura, sarà elaborata dallo Staff, dalla 

Commissione PTOF-Valutazione, in collaborazione con le Commissioni PNRR, successivamente 

esaminata dai Docenti e portata al Consiglio di Istituto per l’approvazione, prima della data 

dell’apertura delle iscrizioni 2023-2024. 

 
Ringrazio tutte/i coloro che collaboreranno alla redazione dei documenti strategici della nostra 

scuola. 

   Carla Vertuani 

Dirigente scolastica 
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Principali fonti normative di riferimento 
  

D.lgs 16aprile 1994 n.297 “Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di Istruzione,relative alle 
scuole di ogni ordine e grado”; 

 
Leggen.59 del 1997, sull’autonomia delle Istituzioni Scolastiche; 

 
Dpr 8 marzo 1999 n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ai 

sensi dell’art. 21 della L.15 marzo 1997, n. 59”; 

 
D.L.vo 165 del 2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” e ss.mm. ed integrazioni in merito ai compiti e alle funzioni della Dirigenza scolastica; 

 
DPR 122/2009 “Valutazione degli alunni”; 

 
D.P.R.n.88 del 15marzo 2010; 

 
Direttive MIUR n.57 del 15l uglio 2010 e n.4 del 16 gennaio2012 Linee guida per gli Istituti Tecnici; 
 
D.Lgs 13 del 2013 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e 
validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 
certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”; 
 

Legge  

n.107 del 13 luglio 2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di Istruzione e Formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 
Decreto ministeriale n. 851 del 27.10.2015 “Piano Nazionale per la Scuola Digitale, ai sensi dell’articolo 1, comma 56 
della legge 13 luglio 2015, n.107; 

 

Decreti legislativi previsti all’art. 1 c.c. 180 e 181 della legge 107/15, con particolare riferimento ai Dlgs 13 

aprile 2017 n.60“ Norme sulla promozione della cultura umanistica…”,n.62 “Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze”n.63 e 66 “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti 

con disabilità…”; 

 
Legge 20 agosto 2019 n.92“Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’Educazione Civica”; 

Decreto ministeriale n. 35 del 22/06/2020 contenente le “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, 

ai sensi dell’art. 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92”; 

 

Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo, gennaio 

2021; 

 

Decreto ministeriale 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica Digitale Integrata, di cui 

al Decreto Ministeriale 26 giugno 2020, n. 39; 

 

Nota MIUR del 24 maggio 2022 n. 13483” Apertura delle funzioni per il Questionario scuola nella piattaforma RAV e 
censimento scuole paritarie”; 

 

Decreto ministeriale 161 del 14 giugno 2022 PNRR scuola 4.0; 

 

Decreto ministeriale 170 del 24 giugno 2022 PNRR Dispersione scolastica e divari territoriali; 

 

Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in 
ambito scolastico (a.s. 2022 -2023) Versione 5 agosto 2022; 

 

Nota MIUR del 19 settembre 2022 n. 23940” Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai 

documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 (Rapporto di autovalutazione, Piano di 
miglioramento, Piano triennale dell’offerta formativa, Rendicontazione sociale)”; 
  

CCNL Comparto Scuola vigente. 
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